
 
CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA 

Gruppo consiliare “MoVimento 5 Stelle” 

 
Prot. n.363 del 20/04/2020         

         Al Presidente della Giunta  
Regionale  

Sede 
 

     

Interrogazione a risposta scritta  
 

Oggetto: Emergenza covid-19. Criticità in ordine al corteo funebre svoltosi 
nella Città di Saviano in data 18 aprile 2020 
 

I sottoscritti consiglieri regionali, Valeria Ciarambino, Gennaro Saiello e Maria 

Muscarà ai sensi dell’articolo 124 del Regolamento interno del Consiglio 
regionale, rivolgono formale interrogazione per la quale richiedono risposta 
scritta, nei termini di legge, sulla materia in oggetto. 

 
Premesso che: 

a) Le immagini diffuse dai social e dagli organi di stampa ritraggono lo 
svolgimento negli scorsi giorni del corteo funebre del primo cittadino e 
medico del comune di Saviano che ha visto affollarsi in strada centinaia di 

cittadini - nonostante la famiglia avesse fatto un comunicato dove chiedeva 
di non partecipare -  alla presenza di rappresentanti delle istituzioni locali, 

volontari della protezione civile e forze dell’ordine, con la predisposizione di 
transenne ed altri dispositivi di contenimento della folla, lancio di palloncini 
tricolore ed esibizione della tromba davanti al corteo che ha sostato dinanzi 

la casa comunale e riprese aeree con drone;  
b) La salma, si apprende dalla stampa, è stata trasportata dall’Ospedale 

Moscati di Avellino prima alla Clinica Villa Maria di Baiano, centro scelto 

dalla Regione Campania per accogliere i pazienti Covid dimessi 
dall’ospedale e dove per anni il benvoluto medico ha svolto la sua 

professione. Lì diverse persone, tra cui il sindaco di Baiano ed altri sindaci 
del mandamento, dipendenti della struttura sanitaria, qualche cittadino e 
forze dell’ordine, ad attendere il feretro per un ultimo saluto. 

c) Ulteriore tappa, si apprende da notizie di stampa, è stata effettuata presso 
il nosocomio nolano Santa Maria della Pietà. Il sindaco di Nola ha 
dichiarato di aver tenuto una commemorazione alla presenza dei medici e 

della protezione civile. Dopo il saluto, è arrivata la salma, accolta da 
numerosi sanitari sul viale dell’ospedale che hanno assistito alla 

benedizione da parte del sacerdote;    
 

Considerato che: 

a) Il Prefetto di Napoli condanna come molto grave l’accaduto e sottolinea le 
numerose e reiterate violazioni delle disposizioni vigenti per il contenimento 
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della diffusione del virus COVID-19. Queste infatti, vietano, tra l’altro, ogni 

forma di assembramento, sospendono le manifestazioni organizzate di 
qualsiasi natura, nonché le cerimonie civili e religiose, ivi comprese quelle 

funebri. Sulla vicenda ha aperto un’indagine la Procura di Nola e la Procura 
di Avellino; 

b) Con ordinanza n. 35 del 19 aprile c.a. è stata disposta la chiusura del 

comune di Saviano, ai fini di contenimento e di prevenzione del contagio nel 
territorio regionale, fino al 25 aprile 2020. La zona rossa resterà in vigore 
“per il tempo strettamente necessario all’individuazione dei soggetti che 
hanno partecipato al corteo funebre, ai fini della adozione delle conseguenti 
misure sanitarie di prevenzione individuale, oltre che all’applicazione delle 
sanzioni di legge da parte delle competenti autorità”; 

c) la competente ASL NA 3 Sud, si legge nella sopradetta ordinanza, ha 

rilevato che “nella fattispecie, è chiaramente intuibile, ed anche visibile 
osservando i video pubblicati sul web, che l’evento funebre organizzato nella 
città di Saviano in onore della salma ha esposto seriamente a rischio 
sanitario l’intero paese (…). Il potenziale rischio di diffusione del virus è in 
questo caso elevato e potrebbe mettere in serio pericolo anche la salute dei 
cittadini dei paesi limitrofi”;  

 
Ritenuto che: 

a) Gli eventi testé descritti hanno messo a rischio la salute di intere comunità 
e potrebbero scatenare una escalation di contagi, vanificando ogni 

precauzione ed ogni sacrificio compiuto finora, come il non poter prendere 
parte agli eventi religiosi, dalla stragrande maggioranza dei cittadini 
campani per frenare l’avanzata di un virus che ha mietuto migliaia di 

vittime; 
b) È opportuno disporre un’immediata verifica del rischio sanitario anche 

relativamente a quanto accaduto nei comuni di Baiano e Nola che hanno 
visto un forte assembramento di persone analogamente a quanto avvenuto 
nel comune savianese, al fine di scongiurare ogni fattore implementativo ed 

urgente della trasmissione dell’infezione da Coronavirus; 
 

Tanto premesso, considerato e ritenuto  

si interroga il Presidente e la Giunta regionale per sapere: 
    

1) Se è a conoscenza di quanto riportato in premessa e, con riferimento alle 
commemorazioni tenutesi a Nola e Baiano, se ritiene utile l’adozione di 
adeguate misure precauzionali volte a contenere ogni possibilità di 

diffusione del contagio; 
2) Quali sono le motivazioni sulla base delle quali è stato permesso lo 

svolgimento di una manifestazione commemorativa all’interno di una 
struttura ospedaliera pubblica durante lo svolgimento dell’attività 
lavorativa, particolarmente intensa e delicata in questo periodo 

emergenziale, ed a chi siano ascrivibili le responsabilità anche disciplinari; 
3) Quali le motivazioni per le quali si è ritenuto che la tempistica di chiusura 

del Comune di Saviano di 6 giorni è idonea al contenimento della diffusione 

del contagio, allorquando il periodo di incubazione, secondo evidenze 
scientifiche, è sino a 14 giorni; 



4) Quali azioni di monitoraggio e controllo saranno avviate dall’Asl competente 

sui residenti della zona rossa. 
 

F.to I Consiglieri 
 
Valeria Ciarambino 

 
Gennaro Saiello 
 

Maria Muscarà 




